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dinanzi a noi e poiché il Governo, in "base ai 
criteri determinati da questo disegno di legge, do-
vrà procedere ad una nuova classificazione, io mi 
permetto di pregare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici di aver presente gli accennati re-
clami che furono presentati nell'interesse della na-
vigazione e della marina, e di voler riparare la 
ingiustizia che fu commessa a danno eli Diano Ma-
rina rimettendo quel porto nella prima categoria 
a cui ha diritto di appartenere, ed a cui trovavasi 
inscritto sin dal 1859. 

Se io mi volessi accingere a dimostrare come 
quol porto sia fornito di tutti i requisiti, rivestito 
di tutti i caratteri, ed abbia tutta l'importanza per 
essere classificato fra i porti di prima categoria, 
ossia di rifugio, dovrei forse dilungarmi di troppo, 
con pericolo di tediare soverchiamente la Camera. 
Potrei, però agevolmente dimostrare, senza nean-
che aver d' uopo di ricorrere a meno opportuni 
confronti, come veruna altra località della costa 
Ligure si presti meglio del seno di Diano Marina, 
per la creazione d'un ricovero marittimo di primo 
ordine; mi tornerebbe facile il dimostrare quanto 
sia supremamente utile, non solo per la marina di 
cabotaggio, ma benanche, per la grande naviga-
zione, che in quei paraggi sorga un sicuro e co-
modo porto ove le navi possano porsi al riparo 
dall'imperversare delle tempeste. 

Difatti, in mezzo alla vasta, profonda insena-
tura del golfo di Genova, si protende il Capo Mele 
che divide quel golfo quasi in due distinti bacini-, 
ed ivi, come accado là ove una lunga sporgenza di 
terra si distende in mezzo armare, le correnti va-
riando spesso e subitamente direzione, i venti sof-
fiando da opposti quadranti contrastano fra loro, 
e le navi sorprese in mezzo al cozzo terribile de-
gli opposti elementi, massime in tempi procellosi, 
corrono sempre gravissimi pericoli di avarie e di 
naufragi. Egli è perciò che, non soltanto la ma-
rina nazionale, ma ben anche la marina estera, per 
mezzo dei rispettivi Governi, non cessò di richia-
mare l'attenzione del Governo nostro sin da epoca 
assai remota, sulla necessità di provvedere alla 
tutela della navigazione, mercè la creazione d'un 
sicuro ricovero in quei paraggi. Egli è perciò che 
il Governo piemontese sin dal 1851, istituì una 
apposita Commissione, composta, come dissi, de-
gli uomini più competenti, coll'incarico di studiare 
e determinare quale località, sulla costa Ligure 
occidentale, fosse riconosciuta più conveniente ed 
adatta, meritasse di essere scelta, preferibilmente 
ad ogni altra, per la creazione di un porto di ri-
fugio di l a categoria. 

E quella Commissione non dovè esitare un istante 

nel dare la preferenza alla rada di Diano Marina 
situata a ridosso del Capo Mele che la protegge 
eia levante, difesa ad occidente dal capo Berta, 
rada formata da un vasto e profondo seno di mare, 
in cui possono ancorare le navi di più grossa por-
tata, circondato da numerosi ed importanti centri 
di popolazione, ed in fondo al quale siede la città 
di Diano Marina ricca di animati commerci. 

Il giudizio di quella Commissione, il parere 
conforme della direzione del Genio marittimo, 
l'autorità incontestata dell'illustre Paleocapa, pro-
mossero, mercè la provvida logge del 1859, la 
costruzione di un'opera di cui la marina già traeva 
importanti benefizi; la falsa ecl ingiusta applica-
zione della legge del 1865 li distrusse d'un tratto, 
e distrusse la speranza di ben più rilevanti ser-
vizi che il porto appena incominciato quando fosse 
stato compiuto, avrebbe potuto rendere alla na-
vigazione. 

Ma queste speranze risorgono oggi nell'animo 
mio, e si ridestano in mezzo alla popolazione di 
Diano Marina, oggi che il disegno di legge che 
stiamo discutendo, prescrivendo una nuova clas-
sificazione dei porti, porgerà al Governo mozzo 
ed occasione per far ragione, pur una volta, alle 
legittime ed incessanti rimostranze di quella po-
polazione, per correggere la falsa ed ingiusta ap-
plicazione che venne data alla legge del 1865. 

Prego pertanto l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici di voler accogliere benevolmente queste 
mie brevi considerazioni, mentre io confido pie-
namente nella sua giustizia ed imparzialità. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Elia. 

Elia. Io dirigo una parola di raccomandazione 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, perchè 
veda di prendere in considerazione la domanda 
fatta dal porto di Numana, appoggiata dalla de-
putazione provinciale di Ancona. 

Il porto di Numana è stato giudicato utile e di 
rifugio per la salvezza dei marinari e dei pesca-
tori, dalla Commissione idrografica diretta dal-
l'Imbert nei primi anni dal Governo italiano. S i 
sono fatte varie domande al Ministero, però con la 
legge antica era impossibile addivenire a qualche 
cosa di facile e di concreto. 

Ora, con la legge attuale, il Ministero potrebbe 
provvedere, ed io, in brevi parole, mi ristringo a 
fargliene semplice e calda raccomandazione. 

Presidente. Pia facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Massabò. 

iiassabò. Onorevoli colleghi, questa legge, men-
tre-segna un notevole benefìcio a confronto della 
legge organica presente, ha però, a parer mio, due 


